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Missili 
De Mita 
smorza 
i toni 
• ROMA. Palano Chigi non 
»i rtconosce nella posizione 
attribuitigli dal ministero degli 
Esteri sovietico sull'ammoder­
namento a corto raggio La-
genzla «Tass» venerdì scorso 
aveva attribuilo al presidente 
del Consiglio De Mita una di­
chiarazione in base alla quale 
Il governo italiano sarebbe la-
valvole * rinviare I ammo­
dernamento dei missili a coito 
raggto. «Se le affermazioni del 
portavoce del ministero degli 
Esteri sovietico tono effettiva­
mente quelle riportate da or­
gani di Informazione italiani 
esse non possono essere che 
il Imito di una Inesatta lettura 
«ella posizione ufficiale del 
governo italiano e dello di-
^iterazioni In merito rilasciate 
dal presidente de) Consiglio. 
Lo ha detto II portavoce di Da­
tano Chigi, Nazareno Pagani, 
Interpellato sulla quesùone 
•In nessuna occasione infatti 
- h a Uggiamo il portavoce - Il 
presidente De Mila ha pro­
nunciato la frase attribuitagli, 
ne le opinioni effettivamente 
espresse possono essere in al­
cun modo ricondotte ali inter­
pretazione suggerita dal por­
tavoce sovietico. 
. Il portavoce del ministero 

degli Esteri sovietico, Vadlm 
Perfllyw, aveva attribuito al 
presidente del Consiglio Italia­
no De Mila una dichiarazione 
in base alla quale si sarebbe 
dichiarato -a favore del rinvio 
di una decisione della Nato 
sull'ammodernamento dei 
missili a corto raggi» La 
«Tassi aveva riportato che Per-
lllyev aveva osservato che da 
parte sovietica si e convinti 
che non abbiamo bisogno di 
un ammodernamento dei 
missili, bensì dello sviluppo e 
del miglioramento dell Intero 
sistema di sicurezza e stabilità 
In Europa, della transizione 
dal contenimento politico a 
quello politica e legale» Sulla 
spinosa questione si * pro­
nunciato ieri anche H ministro 
dell* Difesa Zanone •Ridurre 
Il prossimo vertice Nato - ha 
infatti dichiarato - «Ila contro­
versia mi (empi per la moder­
nizzazione e li negoziato delle 
[prie nucleari tattiche - sareb­
be un errore politico, quasi un 
atto di miopia Penso che 
questo errore non si commet­
ter*. 

Secondo 11 ministro Invece 
lo scopo della riunione di Bru­
xelles e quello di definire un 
concetto globale di disarmo e 
controllo degli armamenti che 
dia ali alleanza .la possibilità 
di prendere l'iniziativa In luo­
go di limitarsi a registrare le 
molle sovietiche. Zanone ha 
poi aggiunto che «non si può 
dire no' al negoziato e nop 
si pud dire noT alla moder­
nizzazione» 

Alla domanda di un giorna­
lista se ci sia accordo tra lui e 
il ministro degli Esteri Zanone 
ha risposto alleluiando di 
condividere il discorso pro­
nuncino da Andreotti pro­
nunciato al Senato ma poi ha 
sterrato un duro attacco pro­
prio ali assemblea di palano 
Madama «Non condivido in­
vece, la mozione approvata al 
Senato che, se attuata, porte-
robbe diritti sullo linea del ne­
goziali immediati proposti dai 
sovietici.. «Ma il governo - ha 
concluso il ministro della Dife­
sa - considera quel voto del 
Senato come un incidente 
parlamentare. 

Shevardnadze a Bonn critica fl ministro sovietico 
duramente la posizione lancia un «avvertimento» 
americana e britannica ma giudica positivi 
sui missili a corto raggio i rapporti Est-Ovest 

«Se la Nato non tratta 
lUiss potrebbe riarmare» 

Heftnul KonJ 

Shevardnadze è ripartito da Bonn dopo aver messo 
a punto con i dirigenti tedeschi il documento che 
dovrebbe marcare, con la prossima visita di Gorba-
ciov, una svolta nelle relazioni bilaterali Prima di an­
darsene ha parlato anche del problema che sta lace­
rando la Nato, i missili a corto raggio, prospettando 
l'ipotesi di un riarmo sovietico se americani e britan­
nici imporranno la loro linea contraria al negoziato 

PAL NOSTRO INVIATO 
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ss» BONN Se la Nato decide­
rà di modernizzare i suoi mis­
sili a cono raggio e continuerà 
a rifiutare il negoziato su que­
ste armi, ) Urss potrebbe bloc­
care il ritiro degli Ss23, previ­
sto dal trattato di Washington 
sugli euromissili o introdurre 
nuovi sistemi Lo farebbe 
•controvoglia, ma lo farebbe 
Sul complesso delle relazioni 
con gli Usa e con la Nato 
Eduard Shevardnadze fa sfog 

6lo di toni morbidi e conci 
anti che ormai sono abituali 

alla diplomazia sovietica ma 
sulla questione dei missili a 
corta raggio la sostanza è du 
ra Ad una conferenza stampa 
convocata ali ultimo momen 
to pochi minuti prima della 
sua partenza da Bonn il mini­
stro degli Esteri sovietico si è 
presentato con una lunga e 
puntigliosa contestazione del 
la linea americana e britanni­
ca sul missili corti Dicono che 

bisogna «ammodernarli, per­
ché noi abbiamo una supeno-
rltà in campo convenzionale? 
Ma noi abbiamo presentato 
proposte che permetterebbe­
ro il nequijibrio Parlano di 
una superiorità sovietica an­
che nel campo delle armi nu 
cleari tattiche7 Ma proprio per 
questo dovrebbe convenire al 
la Nato 1 eliminazione totale 
di queste armi Ci accusano di 
averle ammodernate? È vero 
I abbiamo fatto ali inizio degli 
anni 80 ma si trattava degli 
stessi sistemi e non di sistemi 
nuovi con un raggio quattro 
volte più ampio come vorreb­
bero Washington e Londra 
per I successori dei .Lance, e 
comunque è un motivo in più 
per la Nato di accettare il ne­
goziato Dicono infine che i 
missili a corto raggio sono in 
dispensabili alla strategia at­
tuale della Nato la .risposta 
flessibile.? Ma noi proponia­

mo proprio un negoziato sulle 
strategie militari, nessuna del­
le quali può essere considera­
ta tabù1 gli occidentali dicono 
che la pace in Europa e stata 
salvaguardata proprio dalla 
detenenza nucleare, ma che 
direbbero se noi sostenessimo 
che essa è stata salvaguardata 
dai nostri quarantamila cani 
armau? 

In modo un po' paradossa­
le (ma non troppo) il mini­
stro degli Eslen sovietico ha 
utilizzato gli stessi argomenti 
che nella dura -querelle, inter­
na alla Nato usano alcuni go­
verni europei, e principalmen­
te quello tedesco Ha dato 
I impressione, insomma, di 
•schierarsi, in una materia sul­
la quale fino a questo mo-

v mento, Mosca aveva mostrato 
molta cautela per non farsi 
nappiccicare addosso I eti­
chetta di manovratore interes­
sato tra le difficoltà della Nato 
C è da chiedersi perche I ab­
bia latto e perché per farlo ab­
bia scelto proprio Bonn Ieri, 
dopo la conferenza stampa, la 
domanda che tutti si poneva­
no è se la sua presa di posi­
zione metta in difficoltà il go­
verno tedesco nella battaglia 
sui missili oppure se in qua! 
che modo lo aiuti Le opinioni 
sono contrastanti ma un fatto 
é certo é ben difficile che 
Shevardnadze abbia scelto di 
parlar tanto chiaro proprio qui 

senza tener conto dell opinio­
ne del governo di Bonn Tanto 
più in un momento in cui le 
relazioni tra 1 Urss e la Repub­
blica federate sono in piena 
fioritura e anzi alla vigilia di 
un rilancio alla grande, la visi­
ta di Gorbackw a metà giu­
gno 

L'impressione, insomma, é 
che il capo della diplomazia 
sovietica abbia espresso 
preoccupazioni, in materia di 
riarmo con i missili a corto 
raggio, che sono sostanzial­
mente le stesse che si nutrono 
a Bonn, pur se qui esse vengo­
no giocoforza espresse con 
maggiore cautela e sempre 
accompagnate dalla dichiara­
ta intenzione di cercare co­
munque, fino ali ultimo mo­

mento, di raggiungere con 
americani e britannici un 
compromesso che salvi il ver­
tice di fine maggio, come hi 
fatto ancora ieri li ministro de­
gli Esteri Hans-Dietrich Gen-
scher Di pia - e di tuo, evi­
dentemente - Shevardnadze 
ci ha aggiunto la minaccia» 
citata aifinizio. Lha latto, va 
detto, rispondendo alla do­
manda di un giornalista, giac­
ché nel lungo testo distribuito 
prima non ce nera traccia. 
Ciò non toglie che I ipotesi di 
bloccare la distruzione degli 
Ss23 o di introdurre un nuovo 
sistema nel caso che gli occi­
dentali «ammodernino» i .Lari­
ce. e rifiutino 0 negoziato co­
stituisce, comunque, una 
drammatizzazione che avrà II 
suo peso nella vertenza inter­

na alla Nato Si tratta, comun­
que di una minaccia ben di­
versa da quelle che seguirono, 
da pane dell Urss di Breznev, 
I installazione dei Pershing-2 e 
dei Cruise allora la logica era 
quella della ntorskme, stavolta 
si ha l'impressione che si trat­
terebbe piuttosto di una presa 
d atto del fatto che una certa 
strategia negoziale, quella vol­
ta alla graduale denucleariz­
zazione degli schieramenti, si 
bloccherebbe a un certo livel­
lo, senza per questo mettere 
necessariamente in discussio­
ne gli altri capitoli del dialogo 
Usa-Urss che Mosca (k> ha ri­
badito ancora ieri Shervad-
nadze) continua a considera­
le non solo necessario ma av­
viato su binari comunque soli­
di 

Dopo il discorso del presidente 

Bush delude gli Usa: 
idee poche e superate Mescolate a bambini e agenti W serva segreti ùinii ai g r ò a'aiio mannara a Houston 

•Sono magari anche buone idee, ma non all'al­
tezza delle aspettative dei nostri alleati Nato» è 
auesta la sensazione più diffusa dopo il discorso 

i Bush, approdo di tre mesi di faticosa «verifica» 
della politica estera Usa Al che il suo braccio de­
stro Scowcroft replica infastidito «Non andavamo 
in cerca di sensazioni per la stampa» Ma a enti-
care la timidezza di Bush arrivano persino i falchi 
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reagisce cosi alla sensazione 
diffusa che traspare suila 
stampa e nei pnmi commenti 
in Usa di una certa povertà di 
proposte nel discorso pronun­
ciato dal presidente alla Te­
xas A&M University Tanto più 
che avrebbe dovuto essere la 
«summa. di tre mesi di inten­
sissima discussione e revisio­
ne delta politica estera di Rea 
gan 

Lascia perplessi in partico­
lare la proposta sui cieli aper 

m NEW YORK. .Non andava 
mo in cerca di titoli cubitali 
sulle prime pagine dei gioma 
li E vero nessuna delle nostre 
proposte è cosi traumatica 
Mica potete far virare in quat­
tro e quattr otto un gran paese 
come gli Siati Uniti' Qui par 
lìamo di correzioni di rotta • 
replica Brent Scowcroft il 
consigliere per la sicurezza 
nazionale di Bush il suo brac 
d o destro sui temi del dlsar 
mo e dei rapporti con I Urss e 

ti. ai rispettivi aerei-spia 
Esperii militari come Ray­
mond Garthoff, della Broo-
kings instjtutnn, si chiedono 
che cosa sia mai passato per 
la lesta a Bush in un era di sa­
telliti e altn strumenti che ren­
dono i voli di ricognizione ae­
rea praticamente inutili Lo 
stesso Scowcroft ha tentato di 
spiegare a coloro che scuoto­
no la testa che «si tratta di una 
mossa tesa a fugare un atmo­
sfera di segretezza ha una 
grande importanza simboli 
ca. 

Ma c e chi è convinto che 
Bush a questo punto avrebbe 
dovuto tirar fuori ben altro 
che simbologie. •Gorbaciov 
ha preso in pugno I iniziativa 
e continua a fare proclami 
unilaterali E cosa gli rispon­
diamo noi? Ragazzi mettia­
moci a volare avanu e indie­
tro Suvvia', sbotta Joe Biden 
uno di quelli che avevano 

conteso a Dukakis la candida­
tura democratica alle scorse 
presidenziali, presidente del 
sottccomitato sull Europa del­
la commissione Affari esteri 
del Senato E aggiunge -Può 
anche darsi che sia una buo­
na idea in sé ma non é certo 
ali altezza di quello di cui I Al­
leanza atlantica avrebbe biso­
gno in questo momento Quel 
che continuiamo a dire (sul 
tema di bruciante attualità dei 
missili nucleari «orti, ndr) 
è sostanzialmente che abbia 
mo paura di metterci a nego­
ziare* 

Per epocale che tosse nel 
sancire la fine di un intera fa­
se storica quella del «contato-
meni, e della guerra fredda il 
discorso di Bush non ha offer 
to assolutamente nulla a chi si 
attendeva una replica alle ulti­
me proposte di nduzione nuli 
tare unilaterale fatte da Gor 
baciov a Baker o alle attese 

degli alleati europei della Na­
to, che si appresta a visitare 
tra una decina di giorni 

Il segretario di Stato Baker 
cui a Bruxelles chiedevano se 
la spaccatura sul missili corti» 
non rischia di trasformare il 
«aggio di Bush in un disastro 
politico non ha affatto negato 
che un disastro sia ali orizzon­
te ma si è limitato a dire che 
•sarebbe un disastro peggiore 
se compromettessimo la sicu­
rezza dell Alleanza. Ma il 
guaio per Bush e i suoi è che 
le bordate più pesanti nei 
confronti della politica del «sul 
nucleare tattico non si nego­
zia», gli vengono non dall'Eu­
ropa ma In casa. 

E da parti assolutamente 
inaspettate Tra coloro che di 
cono a Bush che sta sbaglian­
do e è anche Richard N Pene 
considerato un ultrafalco 
quando si occupava di pro­

blemi del disarmo al Pentago­
no di Weinberger un uomo 
definito allora dalla slessa 
lampa americana come I .ani­
ma nera, che voleva sabotare 
i summit Reagan-Gorbaciov e 
I accordo sugli euromissili In 
un intervista. Perle non solo si 
dichiara in favore di un nego­
ziato Nato-Patto di Varsavia 
sui missili coni ma sostiene 
addirittura (andando più 
avanu anche di democratici 
come li presidente della com 
missione Forze armate del Se­
nato Samm Nunn), che non 
vede perché mai gli Stati Uniti 
dovrebbero temere un «opzio­
ne zero* I eliminazione totale 
dei missili nuclean tatua dal 
suolo europeo purché possa­
no contare sulla possibilità di 
colpire obiettivi al suolo con 
atomiche lanciate dagli aerei 
e riescano a strappare una n 
duzione consistente delle for­
ze convenzionali sovietiche 

'•' Radicali e peronisti si affrontano oggi nelle presidenziali argentine 
Il profilo dei due grandi rivali, Edoardo Angeloz e il «Caudillo» Carlos Menem 

Buenos Aires, i protagonisti del «duello» 

tornano 

• I I due leader dell opposizione panamense Guillermo En-
darà e Guillermo Ford sorridono ai fotografi La brutta awentu 
ra di qualche giorno fa é ormai alle spalle Le lente procurate 
dai seguaci di Norlega sono meno gravi del temuto Ma nel pic­
colo Stato centroamencano la situazione rimane tesa ien il pre 
sidentc del Venezuela Carlos Andres Perez ha offerto a Nonega 
una via d uscita dalla crisi si dimetta da capo delle forze arma 
te di Panama e avrà asilo a Caracas 

Oggi per la prima volta in sessantanni gli argentini 
andranno alle urne per eleggere il successore di un 
presidente che ha compiuto fino alla fine il suo 
mandato Una sfida tra radicali e peronisti sulla qua­
le pesa soprattutto la sfiducia di un popolo che 
combatte con un inflazione da capogiro Vincerà il 
populismo del «Caudillo» Menem o il liberismo that-
chenano di Angeloz, «pupillo» di Alfonsina 
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• • BUENOS AIRES La disfida 
ali ultimo grande elettore He 
ne col flato sospeso tutta IA 
menca Latina Ma chi sono i 
protagonisti di questo duello' 
La nomina di Eduardo Ange 
loz come candidato alla presi 
denza della Repubblica per i 
radicali é emerso da elezioni 
inteme all'Ucr dopo che Raul 
Alfonsln aveva indicato chia­
ramente nel governatore di 
Cordoba il suo prelento alla 
successione 

Eduardo Angeloz é nato il 
18 ottobre 1931 a Rio Torcerò 
una piccola città nella prò™ 
eia di Cordoba per parte di 
padre è di ongine svizzera 

per parte di madre italiana 
Ha seguito gli studi supenon 
in un esctusivissima scuola 
cattolica poi si è iscntto alla 
facollà di legge dell università 
di Cordoba Nel 1958 ha spo­
sato Mana Rosa Martn un in 
segnante di ongine spagnola 
e ha tre figli 

La stona politica di Angeloz 
é cominciata presto Iscritto 
giovanissimo ali Union Civica 
Radicai il partito oggi al go­
verno fu eletto presidente del 
la Gioventù radicale di Cordo­
ba nel 1955 dopo il golpe che 
rovesciò il primo regime del 
generale Juan Peron Dodici 
anni più tardi diventava presi 

dente del Comitato centrale 
della Ucr di Cordoba e mem­
bro del senato provinciale 
Nel 1973 fu eletto senatore 
nazionale e per la pnma volta 
la sua attività politica si spostò 
a Buenos Aires 

Considerato un uomo del 
lala più conservatrice del-
I Ucr e come tale non troppo 
vicino alla corrente dell attua 
le presidente Alfonsln Ange­
loz fu eletto governatore di 
Cordoba nel 1983 e poi 
nell 87 dimostrando di essere 
un eccellente amministratore 
con una linea di azione pun 
tata a favonre I iniziativa priva­
ta e a limitare il ruolo dello 
stato in contrasto con lo sta 
talismo spesso imputato al 
suo partito dagli ambienti di 
destra In un suo recente libro 
•Il tempo degli argentini, si di­
chiara favorevole a uno svi­
luppo basato sulla libera eco­
nomia privata ed esprime sim 
patia per Margaret Thatcher 
Per questa scelta di politica 
economica è stato attaccato 
sia dai peronisu che dai grup 
pi di sinistra Angeloz é stato 

accusato anche di aver man­
tenuto rapporti durante la dit­
tatura militare - 1976-1983 -
con il generale Luciano Benia 
min Menèndez oggi sotto 
processo per violazione di di 
ritti umani Angeloz ha respin­
to queste accuse affermando 
di aver visitato Menèndez una 
dozzina di volte .per salvare 
vite» 

Unico punto di contatto fra 
Angeloz e il suo rivale peroni 
sta sono gli studi di giurispru­
denza a Cordoba Tutto il re­
sto è stona di sapore diverso 
Carlos Menem (59 anni) ap­
partiene a una famiglia di on­
gine sinana con molti legami 
con la terra natia La famiglia 
si stabili nella poverissima 
provincia di La Rioja DI rell 
gione musulmana i genitori di 
Carlos si convertirono al catto­
licesimo «per grazia ricevuta» 
Negli anni dell università Car­
los Menem «si innamoro» del 
la figura del leggendario Cau 
dillo Facundo Quiroga le cui 
foltissime basette hanno Ispi 
rato quelle ostentate oggi da 
Menem 

Dopo il golpe che rovesciò 

«Penonalitàdel 
Medio Orfane 
Imputata 
in un incidente» 

•Il (rateilo di un capo di Sialo del Meato Oriente-
starnali tanno il nome del vicepresia>nte siriano Rifaat As­
soci. fratello del presidente Hafez Assad (riella foto) - pc-
trebbe estere Implicalo In un tiictdente avvenuto 11 17 ago-
sto s a n a l i largo del Cip d'Anttbes: un nwtosca» investi 
un gannMoe, uccidendo uno degli occupanti e ferendone 
un alio. L'Irnhasraitnoe ti detta alla fuga. Secondo alcune 

- *•- • • ceTttruttore' testimonianze ora iteccte d 4 giudice'!! so l Grasse 
Marc Nogueras, il proprietario, che e n a bordo coi figli, 
avrebbe ordinato afpilota di ruggire, e avrebbe poi fatto co­
lare a picco il lussuoso cflshore, un «Sunseakei» di Hpo 
•PMtofino. per cancellare ogni traccia dell'incidente! D pilo­
ta ai Uova ora in prigione a Malaga, per ragioni che ai igno­
rano. Gli irKniirenlf francesi recatisi questa settimana in 
Spagna non hanno pero potuto vederlo e la polizia tpagno-
la ha dato prova «di mota passiviti» 

Violente 

ndl'Ataeria 
orientale 

Un 
teliti, 61 persone trane in ar­
resto. centinaia di milioni di 
dollari di danni, strade bar­
ricate, formano 11 bilàncio 
ufficiale reso noto ieri delle 
manifestazioni popolari du­
rate cinque giorni nell'Alge­
ria orientate per protestare 

L'Europa 
secondo 
la ricetta 
delta Thatcher 

contro .ingerenze politiche e corruzione» i __ _ 
ne di nuovi alloggi La cittadine di Souk Aerai, di cornila 
abitanti, « stata ilcentrodel sanguinosi disordini. Solamen­
te! invio di truppe e di carri W i r ^ «Ila giornata di giove-
di ha permesso di arrestare la violenza, si legge sulla stam­
pa algerina, controllata dal regime 

La Gran Bretagna vuole 
un Europa unita, ma «alla 
sua maniera» Lo ha affer­
mato il prjmo ministro bri­
tannico Margaret Thatcher 
inaugurando ieri seta in 
Scozia la campagna eletto-

• n i i a i K H H i i i H B tale dei conservatori per le 
europee del mese rjroàsimo. 

«Lavoreremo all'interno della Cee - ha aggiunto - e vorrei 
che non ci fossero malintesi tu questo punto, per il nostro 
upo di Europa. Non un super-Stato socialista con base e 
Bruxelles, che sommerga la nostra identità e annulli la no­
stra sovranità. Ha quindi fatto capire che il Concetto di 
«splendido isolamento» non è ancora tramontalo nella cul­
tura e nella politica britannica. 

Andreotti 
a Bush: 
«Aiutate 
la Polonia» 

Il ministro degli Esteri Giulio 
Andreotti (nella loto) ha in­
vitato il presidente delgi Sta­
ti Uniti George Bush a con­
cretizzare le misure in favo­
re dello sviluppo economico della Polonia» nel cono dell» 
sua prossima visita nel paese, seguendo «I esempio di coe­
renza offerto dall'Italia. Nel cono di una conferenza stam­
pa a Varsavia, Andreotti ha sottolineato che con gli accordi 
politici ed economici firmati durante la visita del presidente 
Cossiga conclusasi ieri, «I Italia ha cercato di dare un esem­
pio dicoerenza» 

Con la partenza di un batta­
glione motorizzato dalla 
guarnigione di Olomouc. in 
Moravia e cominciato il riti­
ro parziale delle truppe so­
vietiche di stanza in Ceco­
slovacchia Il ritiro del batta­
glione rientra nella decisio­
ne unilaterale di Mosca dì ri-

Cecoslovacchia 

le prime truppe 
sovietiche 

dune dall'Europa centrale armi convenzionali e truppe per 
un totale di mezzo milione di uomini • 

Urss: alla tv 
rievocazione 
di un testimone 
sui rapporti 
Hitler-Stalin 

Adolf Hitler invito personal­
mente Stalin a visitare la 
Germania, comunicando 
I invito al ministro degli 
Esteri sovietico Viacheslav 
Molotov quando questi si re­
cò a Benino nel novembre 
del 1940 e lo stesso Hitler 
aggiunse «Considero Stalin 

un grande leader, noi siamo entrambi due grandi uomini di 
Stato» Lo ha melalo l'interprete di Stalin e di Molotov, Va­
lentin Berezhkov in un documentario dal titolo «Testimone» 
trasmesso dalla tv sovietica. Berezhkov, che accompagnava 
Molotov in quel viaggio, ha ricordato anche che U ministro 
degli Esteri tedescoTVon Ribbentrop propose in quell oc­
casione ali Urss di associarsi ali asse Beriinc-Roma-Tolóo, 
guadagnandone «mano libera nella direzione del Golfo Per-
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Eduardo Angeloz Carios Menem 

il generale Peron nel settem­
bre 1955 Menem si iscrisse al 
(allora proscritto movimento 
peromsta con grandi ambizio­
ni La sposa siriana di Menem 
gli ha giocato un brutto scher­
zo durante un periodo di se­
parazione della coppia In Ar­
gentina la Costituzione preve­
de che solo un cattolico possa 
aspirare alla presidenza della 
Repubblica. Menem sostiene 
di esserto diventato fin da 
bambino la moglie sostiene 
invece che la conversione av­
venne successivamente al ma­
trimonio Già nel 76 Menem 
presentò la sua precandidatu­
ra alla massima canea dello 

Stato, poche settimane prima 
del golpe contro il governo di 
IsabelPeròn 11 regime militare 
lo fece arrestare e nmase in 
carcere per S anni Nelle eie 
atoniche nell83 poserofint 
al regime militare Menem è 
stato eletto governatore di U 
Rio» per la seconda volta e 
poi rieletto nell'87 Da espo 
nenie della corrente nnnova 
tnce del peronismo che pur 
lava a democratizzare il mov 
mento, è diventato un espo­
nente del settore più «radalo 
nalista che oggi costituisce il 
suo pnncipale sostegno nell. 
lotta per la presidenza dell* 
Repubblica. 

l'Unità 
Domenica 
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